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Il riconoscimento ritirato dal Generale Paparella

13 Novembre 2021 All’Arma dei Carabinieri è stato dedicato il riconoscimento ad Honorem del

Premio Guidarello per il Giornalismo d’autore, giunto alla 50° edizione. 

Trattenuto a Roma da impegni istituzionali il Comandante dell’Arma Teo Luzi, è salito sul palco del

teatro il Generale di Corpo d’Armata Antonio Paparella, comandante interregionale dei Carabinieri

‘Vittorio Veneto’ di Padova. 

“Abbiamo voluto dedicare il premio ad honorem all’Arma dei Carabinieri che, insieme a tante altre

istituzioni, ha aiutato il Paese in questi ultimi venti mesi a fronteggiare la pandemia, con presenza

sui territori, umanità e spirito di servizio” ha detto il presidente di Confindustria Romagna, Paolo

Maggioli.

Nella motivazione che accompagna il premio, si legge che "l’Arma dei Carabinieri, con umanità e

spirito di servizio, ha contribuito su molteplici versanti ad affrontare l’emergenza sanitaria. 

Come ha ricordato il presidente Mattarella, dalla vigilanza del rispetto delle misure per contenere la

diffusione del virus all’assistenza delle fasce più fragili della popolazione, dalla consegna di tablet

agli studenti per la frequenza delle lezioni a distanza alla creazione di centri per i tamponi e per la

somministrazione dei vaccini, ai numerosi servizi finalizzati alla distribuzione dei sieri e dei

dispositivi di protezione, i carabinieri sono stati in prima linea".

I Carabinieri sono stati in prima linea “anche contro la pandemia, senza dimenticare il contrasto

alle minacce criminali, anche alla luce dei nuovi fronti di rischio aperti proprio dal virus: attacchi

cibernetici e problemi di ordine pubblico” ha aggiunto Maggioli. 

Il Generale Paparella ha ricordato “tanti piccoli gesti”, che hanno confermato “la nostra vicinanza

ai cittadini in momenti angosciosi”. In accordo con le Poste, i Carabinieri hanno portato a casa di

tante famiglie anziane la pensione mensile e hanno insegnato ai meno giovani come prenotare

telematicamente la dose vaccinale. 

Parallelamente, è proseguito il contrasto alle minacce criminali, anche alla luce dei nuovi fronti di

rischio aperti proprio dalla pandemia: dagli attacchi cibernetici alle indagini patrimoniali, fino ai

problemi di ordine pubblico. 

"Il premio all’Arma dei Carabinieri intende riconoscere questo impegno straordinario". 

Nella foto: il Generale Paparella premiato dal presidente Maggioli
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